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ROMA  La mano tesa agli in-
dustriali. Per lavorare insie-
me e far sì che l'Italia possa 
«ancora stupire». La previsio-
ne di una crescita dell'1% «al-
la portata», e la promessa di 
dare battaglia, in Europa, per 
cambiare un green deal «ideo-
logico» e che rischia di fare 
«disastri».  E  l'assenso,  più  
che convinto, sulla necessità 
di combattere chi si «nascon-
de dietro la burocrazia» per 
non prendersi «le sue respon-
sabilità». Supera con diversi 
applausi la sua «prima volta» 
a Confindustria Giorgia Melo-
ni, dopo che già si era registra-
ta, sottolineano dalla maggio-
ranza, una certa sintonia con 
il mondo industriale a Cernob-
bio. «Abbiamo dato chiaro il 
messaggio  che lo  Stato  non  
avrebbe disturbato chi voleva 
fare», ribadisce uno dei leit-
motiv già dalla campagna elet-
torale del 2022 la presidente 
del Consiglio, elencando i ri-

sultati ottenuti in due anni di 
governo e sottolineando che 
«abbiamo anche detto dei no 
quando andavano detti, per-
ché i soldi dei cittadini non si 
gettano dalla finestra». Riven-
dica anche la bontà delle rifor-
me, la premier, dalla giustizia, 
per «liberare i giudici dal gio-
go delle correnti», al premiera-
to all'autonomia, che non «di-
vide» il Paese tra Nord e Sud 
ma  tra  «amministratori  re-
sponsabili e non». «Vediamo-
ci subito» dice a Confindu-
stria la premier, che nel suo 
lungo discorso - quasi 50 mi-
nuti, più dello stesso Emanue-
le  Orsini-  per  affrontare  le  
«sfide» più urgenti, a partire 
dalla «produttività del lavo-
ro». Anche se il primo banco 
di prova di questa ritrovata af-
finità sarà la prossima legge di 
bilancio: «Le risorse sono po-
che e si dovrà continuare sulla 
strada del buonsenso e della 
serietà». Ma il sostegno alle im-
prese «che assumono» è in ci-
ma alla lista così come quello 

alle famiglie con figli. Poche 
priorità, in cui la premier in-
clude anche «la salute dei cit-
tadini», che saranno illustrate 
almeno  nelle  linee  generali  
già la prossima settimana in 
un primo incontro con le parti 
sociali sul Piano strutturale di 
bilancio. Meloni non ci sarà, di 
rientro da New York per dopo 
l'intervento all'Assemblea ge-
nerale dell'Onu, ma lascerà al 
ministro dell'Economia Gior-
getti e al sottosegretario Man-
tovano il compito di presenta-
re il Psb. Con sindacati e impre-
se c'è peraltro già un appunta-
mento anche per i dossier dei 
flussi di migranti regolari, ol-
tre al lavoro iniziato sull'idea 
di un piano straordinario di  
edilizia per i neoassunti. Ma la 
premier si dice pronta al «con-
fronto» anche sulla burocra-
zia. «In questi due anni mi so-
no sentita spesso come un im-
prenditore che, immagino, si 
trova un sacco di gente che 
non vuole aiutare a risolvere i 
problemi», sottolinea Meloni.

ROMA  Questa volta è stata 
lei a dirgli «benvenuto» a Pa-
lazzo Chigi. A quasi due anni 
da quando Mario Draghi le pas-
sò la campanella e le redini del 
governo, Giorgia Meloni ha ri-
cevuto il suo predecessore per 
un confronto «approfondito» 
di  oltre un'ora.  Sul tavolo il  
Rapporto sul futuro della com-
petitività europea redatto dal-
lo stesso ex presidente della 
Bce, ma evidentemente anche 
gli scenari dell'Unione all'alba 
della  seconda  commissione  
von der Leyen.  Se in quella 
mattinata del 23 ottobre 2022 
per la prima premier donna fu 
soprattutto  un  momento  di  
emozione,  questa  volta  il  
tête-à-tête, preceduto da salu-
ti  e  battute  all'insegna della  
cordialità, è servito per un pro-
ficuo e concreto scambio di ve-
dute. Su due poltroncine, si so-
no anche concessi qualche im-
pressione sul nuovo esecutivo 
Ue, in cui è entrato Raffaele Fit-

to come vicepresidente esecu-
tivo. Nessun accenno, invece, 
assicurano i bene informati, al 
precedente faccia a faccia di 
Draghi con Marina Berlusco-
ni, una settimana fa, la cui noti-
zia ha creato scompiglio anche 
fra i  meloniani. L'incontro è 
stato sugellato da una nota di 
Palazzo Chigi, in cui si spiega 
che il report di Draghi «contie-
ne secondo il Governo diversi 
importanti spunti». Vengono 
elencati  «la  necessità  di  un  
maggiore impulso all'innova-
zione, la questione demografi-
ca,  l'approvvigionamento  di  
materie prime critiche e il con-
trollo delle catene del valore e, 
più in generale,  la necessità 
che l'Europa preveda strumen-
ti adatti a realizzare le sue am-
biziose strategie». Gli «spunti 
importanti secondo il gover-
no», sono quelli su cui si sono 
più concentrati in questi gior-
ni i commenti positivi di quasi 
tutte le anime della maggioran-
za, da Fratelli d’Italia (che ve-
de nel report indicazioni con-

crete dopo anni di ideologie a 
Bruxelles) a Forza Italia, pas-
sando per Noi moderati. Pochi 
i commenti leghisti, e decisa-
mente critici verso le ricette 
(«un pericolo mortale» per dir-
la con Claudio Borghi) dell’ex 
presidente del Consiglio. Lui e 
Meloni negli anni hanno svi-
luppato un rapporto di consue-
tudine e si terranno «in contat-
to per continuare ad approfon-
dire» le materie del report. In-
tanto Draghi prosegue una sor-
ta di tour di visite istituziona-
li.L’11, due giorni dopo la pre-
sentazione del report, ha in-
contrato Marina Berlusconi e 
Gianni Letta a Milano. La pri-
mogenita di Silvio Berlusconi 
ha scritto una lettera al quoti-
diano per smentire (usando gli 
stessi termini del retroscena) 
che ci sia da parte della fami-
glia «disistima» nei confronti 
della premier e «scontentez-
za» per quanto fa Tajani alla 
guida di FI, «quando in en-
trambi i casi è vero esattamen-
te il contrario».

La presidente 
del Consiglio 
Giorgia Meloni 
all’assemblea 
di Confindustria

ROMA   Interpellato fuori dalla Camera sul-
lo scontro con Grillo, il presidente M5s Conte 
preferisce non entrare nel merito. «Sul Movi-
mento - dice - rispondo a qualsiasi domanda 
che riguarda i 22 mila contributi pervenuti 
per l'Assemblea Costituente». Insomma, nel-
la guerra aperta con il garante, l'ex premier ti-
ra dritto e torna a difendere il processo costi-
tuente. Proprio mentre sul sito del M5s si tira-
no le fila del confronto online e si dà il via al vo-
to degli iscritti. Chiamati a scegliere dodici 
tra venti temi, che saranno poi discussi nella 
seconda fase della Costituente 5s. Tra questi, 
i più sentiti dalla base sono quelli che riguar-
dano l'organizzazione del Movimento. «Ri-
sulta prioritario - si legge nel lungo documen-
to a disposizione degli attivisti - verificare se 
vadano modificati alcuni ruoli e funzioni, in 
particolare quelli del presidente e del garan-
te dei valori, i loro ambiti di intervento e la du-
rata del loro mandato». Il presidente Conte 
aveva già messo in discussione il suo ruolo 

all'indomani delle elezioni europee. Ora, pe-
rò, è chiaro che sui tavoli di confronto del Mo-
vimento potrebbe arrivare anche la figura 
del garante ricoperta da Grillo, il cambio del 
nome e del simbolo, e l’eventuale revisione 
del limite dei due mandati. Tutti i punti, in-
somma, su cui il fondatore M5s sta facendo 
muro da mesi. Non solo con post e lettere, ma 
anche con una diffida inviata a Conte, nel qua-
le sanciva che nessuna discussione potesse ri-
guardare i valori fondativi. Tra i corridoi di 
Montecitorio, si fa sempre più largo l'ipotesi 
che Grillo possa procedere per vie legali.

ROMA  La Confindustria di 
Emanuele  Orsini  punta  su  
«unità  e  dialogo»:  chiede  
«scelte coraggiose in Italia», 
sottolinea  le  «sfide  ciclopi-
che» da affrontare in Europa e 
vuole essere «una Confindu-
stria dei risultati». I toni sono 
costruttivi per la prima assem-
blea pubblica annuale del lea-
der degli industriali che, eletto 
lo scorso maggio, sottolinea te-
mi e  proposte  del  confronto  
con la politica, auspica che ci 

sia «una vera e propria respon-
sabilità collettiva di tutti i sog-
getti sociali e politici nel nostro 
Paese», chiede certezza sugli 
investimenti che l’Italia indi-
cherà nel Piano Ue ed ai sinda-
cati dice: «Abbiamo tanto da fa-
re  insieme,  siamo  pronti  ad  
aprire un confronto». La pre-
mier Meloni ascolta la relazio-
ne del presidente di Confindu-
stria all’auditorium Parco del-
la Musica, con duemila ospiti 
in platea. Applaude convinta 
quando Orsini parla di «chi si 
nasconde  dietro  la  burocra-

zia» per «evitare le responsabi-
lità» e poi dal palco garantisce 
la disponibilità «ad un confron-
to serio». Orsini fissa le priori-
tà di Confindustria a partire dal 
confronto sulla manovra: «Il 
taglio del cuneo fiscale va reso 
permanente», afferma, rilan-
ciando anche la proposta per 
un «piano straordinario di edi-
lizia per i lavoratori neoassun-
ti». In Italia «abbiamo urgenza 
di mettere in sicurezza alcuni 
temi chiave e su questi non ci 
devono essere né divisioni tra 
schieramenti politici né scon-

tri  demagogici».  E  servono  
«scelte coraggiose», come tor-
nare al nucleare. Il piano strut-
turale di bilancio, avverte an-
cora il presidente di Confindu-
stria, «ci  aspettiamo includa 
quelle riforme e quegli investi-
menti che sono assolutamente 
necessari. Bisogna prevedere 
serie politiche industriali e rile-
vanti incentivi agli investimen-
ti, la risposta al post Pnrr», co-
me «la spinta che ci deve dare 
Industria  5.0.  Altrimenti  ri-
schiamo lo stallo o, addirittu-
ra, un passo indietro»

ROMA  La maggioranza va 
avanti nel progetto di rinnova-
re il consiglio di amministra-
zione della Rai entro la prossi-
ma settimana, pur con l'inco-
gnita del raggiungimento del 
quorum per il gradimento del 
presidente in Commissione di 
Vigilanza. I nomi del prossimo 
vertice aziendale sono pratica-
mente definiti e della squadra 
potrebbe far parte anche l'at-
tuale amministratore delega-
to Roberto Sergio che ha incon-

trato la premier Giorgia Melo-
ni a Palazzo Chigi, esprimen-
do - secondo quanto filtra - la 
propria disponibilità a prose-
guire la sua attività a Viale Maz-
zini alla fine del mandato, an-
che in collaborazione con un 
nuovo amministratore delega-
to. Il nome in pole position per 
quel ruolo resta quello dell'at-
tuale direttore generale Giam-
paolo Rossi, gradito alla pre-
mier. Quanto alla presidenza, 
il leader di Forza Italia Antonio 
Tajani ha confermato, nono-
stante la moral suasion di Melo-

ni per l'individuazione di un 
nome bipartisan, la volontà di 
indicare Simona Agnes. «Cre-
do sia la miglior candidata pos-
sibile - ha detto -. È una donna 
che ha dimostrato di saper fare 
bene il consigliere di ammini-
strazione che ama la Rai e che 
non ha tessere di partito. Noi 
andiamo avanti, intanto eleg-
giamo il cda, poi siamo disponi-
bili a parlare di riforma». È lo 
schema già illustrato ieri dai 
leader del centrodestra in una 
nota, in disaccordo con l'oppo-
sizione che chiede di far prece-

dere la nuova legge alle nomi-
ne. Di questo si è parlato in Vigi-
lanza, dove i membri della mi-
noranza hanno rivolto ai colle-
ghi del centrodestra l'invito a 
incardinare  subito  in  parla-
mento il disegno di legge, che 
dovrebbe recepire entro l'esta-
te 2025 le indicazioni del Me-
dia Freedom Act. Per l’incari-
co di dg, anche alla luce della vi-
sita di a Chigi, sembrano ora sa-
lire le quotazioni di Sergio, in 
quella staffetta con Rossi di cui 
si è più volte parlato nei mesi 
scorsi.

di PAOLO CAPPELLERI

Emanuele Orsini, presidente di Confindustria (Ansa)

attualita@laprovinciacr.it

ROMA  Nuovi passi in vista del-
la riforma del sistema dell’infor-
mazione,  annunciata  martedì  
dai leader del centrodestra. Il sot-
tosegretario all’editoria, Alberto 
Barachini ha risposto positiva-
mente alla sollecitazione della 
Fnsi  Alessandra  Costante  che  
martedì ha chiesto un tavolo per-
manente sul settore. «Accoglia-
mo l’istanza della Fnsi e le nume-
rose richieste  di  un  confronto  
ampio sulla nuova riforma di si-
stema del settore - ha detto Bara-
chini a margine dell’Assemblea 
di Confindustria -. Il Dipartimen-
to per l’informazione e l’edito-
ria, che ha già avviato da settima-
ne le interlocuzioni con tutta la fi-
liera editoriale e le rappresentan-

ze sindacali, intende intrapren-
dere a breve un’iniziativa specifi-
ca in costante dialogo con il Parla-
mento». L’intento della maggio-
ranza, espresso martedì in una 
nota dai leader del centrodestra, 
è di avviare in Parlamento il con-
fronto per definire una nuova leg-
ge di sistema, che tenga conto 
«di tutte le trasformazioni tecno-
logiche intervenute, per argina-
re e regolare il dominio di giganti 
del web e piattaforme, per ferma-
re il saccheggio digitale e tutela-
re il diritto d’autore». Sia il sinda-
cato che la Federazione degli edi-
tori hanno accolto con favore l'i-
niziativa. Ieri la Fieg ha auspica-
to l’avvio di un confronto con il 
sottosegretario per l'introduzio-

ne nella legge di bilancio di alcu-
ne misure, a partire dalla reintro-
duzione e dal potenziamento de-
gli interventi di sostegno alle im-
prese del settore, come il contri-
buto per copia cartacea venduta 
e per utente unico dei siti di infor-
mazione, i contributi agli investi-
menti in tecnologie innovative, 
il credito di imposta sull’acqui-
sto della carta. Gli editori chiedo-
no anche il rifinanziamento de-
gli strumenti per favorire le as-
sunzioni, il ricambio generazio-
nale e la risoluzione delle crisi oc-
cupazionali del settore, il ripristi-
no degli obblighi di pubblicazio-
ne sui quotidiani dei bandi degli 
appalti e misure in favore della fi-
liera della stampa.

Riforma del sistema dell’informazione 
Barachini a Fieg e Fnsi: «Sì a un tavolo»

ROMA  Facevamo le auto più 
belle del mondo, stiamo rega-
lando il nostro mercato alla Ci-
na. L’allarme che è arrivato dal 
presidente  di  Confindustria  
Emanuele Orsini ha indicato 
una filiera automotive «in gra-
ve difficoltà, depauperata del 
proprio futuro» dopo aver in-
vestito risorse enormi per ab-
battere le emissioni. Subito ha 
presidente del Consiglio, Gior-
gia Meloni, ha dato disponibili-
tà al confronto per «prevenire, 

affrontare,  risolvere,  indivi-
duare settori su cui puntare» 
ma a partire dalla consapevo-
lezza che i cambiamenti po-
trebbero  subire  un’accelera-
zione. «L’auto on è più una lo-
ro priorità», ha detto Meloni in-
vitando a «farci i conti». Il go-
verno e gli industriali condivi-
dono come primo obiettivo evi-
tare la vendita in Europa di solo 
auto con motore elettrico dal 
’35. Urso, Confindustria e i sin-
dacati hanno fissato per il 23 

settembre a palazzo Piacenti-
ni. Urso anticiperà le proposte 
di politica industriale per il set-
tore che presenterà a Bruxelles 
al consiglio competitività del 
26. Il fulcro è l'anticipo ai primi 
mesi del 2025 dell’attivazione 
della clausola di revisione. Ur-
so ha parlato di «sostanziale fal-
limento del Green deal». In par-
ticolare il sistema automobili-
stico sarebbe «vicino al collas-
so», secondo il ministro del Ma-
de in Italy.

I NODI DELLA POLITICA
La crisi dell’auto e il ‘pericolo Cina’
Urso dà l’allarme: «Vicini al collasso»

Lo stabilimento Stellantis di Atessa (Ansa)

«Servono scelte coraggiose»
Il monito del presidente degli industriali Orsini: «Priorità al cuneo»

Rapporto per l’Ue
Draghi da Giorgia
a Palazzo Chigi
Per il governo il documento «ha diversi spunti importanti»
Marina Berlusconi rinnova la fiducia: «Nessun complotto» 

LO SCONTRO CON GRILLO
CONTE TIRA DRITTO
«SI ESPRIMERÀ LA BASE»

Giuseppe Conte, leader del M5S (Ansa)

di PAOLO RUBINO

La sede RAI di Viale Mazzini a Roma (Ansa)

Le garanzie di Meloni 
«Il Pil all’1% nel 2024»
La presidente del Consiglio rassicura Confindustria e apre a modifiche del Green deal
Poi la premier rilancia sulla produttività: «Lavorando insieme l’Italia può ancora stupire»
di SILVIA GASPARETTO

Rush finale sulle nomine Rai
Pressing di Tajani per Agnes presidente, Sergio verso il ruolo di dg
di MICHELE CASSANO

Interni & Esteri
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ROMA  La mano tesa agli in-
dustriali. Per lavorare insie-
me e far sì che l'Italia possa 
«ancora stupire». La previsio-
ne di una crescita dell'1% «al-
la portata», e la promessa di 
dare battaglia, in Europa, per 
cambiare un green deal «ideo-
logico» e che rischia di fare 
«disastri».  E  l'assenso,  più  
che convinto, sulla necessità 
di combattere chi si «nascon-
de dietro la burocrazia» per 
non prendersi «le sue respon-
sabilità». Supera con diversi 
applausi la sua «prima volta» 
a Confindustria Giorgia Melo-
ni, dopo che già si era registra-
ta, sottolineano dalla maggio-
ranza, una certa sintonia con 
il mondo industriale a Cernob-
bio. «Abbiamo dato chiaro il 
messaggio  che lo  Stato  non  
avrebbe disturbato chi voleva 
fare», ribadisce uno dei leit-
motiv già dalla campagna elet-
torale del 2022 la presidente 
del Consiglio, elencando i ri-

sultati ottenuti in due anni di 
governo e sottolineando che 
«abbiamo anche detto dei no 
quando andavano detti, per-
ché i soldi dei cittadini non si 
gettano dalla finestra». Riven-
dica anche la bontà delle rifor-
me, la premier, dalla giustizia, 
per «liberare i giudici dal gio-
go delle correnti», al premiera-
to all'autonomia, che non «di-
vide» il Paese tra Nord e Sud 
ma  tra  «amministratori  re-
sponsabili e non». «Vediamo-
ci subito» dice a Confindu-
stria la premier, che nel suo 
lungo discorso - quasi 50 mi-
nuti, più dello stesso Emanue-
le  Orsini-  per  affrontare  le  
«sfide» più urgenti, a partire 
dalla «produttività del lavo-
ro». Anche se il primo banco 
di prova di questa ritrovata af-
finità sarà la prossima legge di 
bilancio: «Le risorse sono po-
che e si dovrà continuare sulla 
strada del buonsenso e della 
serietà». Ma il sostegno alle im-
prese «che assumono» è in ci-
ma alla lista così come quello 

alle famiglie con figli. Poche 
priorità, in cui la premier in-
clude anche «la salute dei cit-
tadini», che saranno illustrate 
almeno  nelle  linee  generali  
già la prossima settimana in 
un primo incontro con le parti 
sociali sul Piano strutturale di 
bilancio. Meloni non ci sarà, di 
rientro da New York per dopo 
l'intervento all'Assemblea ge-
nerale dell'Onu, ma lascerà al 
ministro dell'Economia Gior-
getti e al sottosegretario Man-
tovano il compito di presenta-
re il Psb. Con sindacati e impre-
se c'è peraltro già un appunta-
mento anche per i dossier dei 
flussi di migranti regolari, ol-
tre al lavoro iniziato sull'idea 
di un piano straordinario di  
edilizia per i neoassunti. Ma la 
premier si dice pronta al «con-
fronto» anche sulla burocra-
zia. «In questi due anni mi so-
no sentita spesso come un im-
prenditore che, immagino, si 
trova un sacco di gente che 
non vuole aiutare a risolvere i 
problemi», sottolinea Meloni.

ROMA  Questa volta è stata 
lei a dirgli «benvenuto» a Pa-
lazzo Chigi. A quasi due anni 
da quando Mario Draghi le pas-
sò la campanella e le redini del 
governo, Giorgia Meloni ha ri-
cevuto il suo predecessore per 
un confronto «approfondito» 
di  oltre un'ora.  Sul tavolo il  
Rapporto sul futuro della com-
petitività europea redatto dal-
lo stesso ex presidente della 
Bce, ma evidentemente anche 
gli scenari dell'Unione all'alba 
della  seconda  commissione  
von der Leyen.  Se in quella 
mattinata del 23 ottobre 2022 
per la prima premier donna fu 
soprattutto  un  momento  di  
emozione,  questa  volta  il  
tête-à-tête, preceduto da salu-
ti  e  battute  all'insegna della  
cordialità, è servito per un pro-
ficuo e concreto scambio di ve-
dute. Su due poltroncine, si so-
no anche concessi qualche im-
pressione sul nuovo esecutivo 
Ue, in cui è entrato Raffaele Fit-

to come vicepresidente esecu-
tivo. Nessun accenno, invece, 
assicurano i bene informati, al 
precedente faccia a faccia di 
Draghi con Marina Berlusco-
ni, una settimana fa, la cui noti-
zia ha creato scompiglio anche 
fra i  meloniani. L'incontro è 
stato sugellato da una nota di 
Palazzo Chigi, in cui si spiega 
che il report di Draghi «contie-
ne secondo il Governo diversi 
importanti spunti». Vengono 
elencati  «la  necessità  di  un  
maggiore impulso all'innova-
zione, la questione demografi-
ca,  l'approvvigionamento  di  
materie prime critiche e il con-
trollo delle catene del valore e, 
più in generale,  la necessità 
che l'Europa preveda strumen-
ti adatti a realizzare le sue am-
biziose strategie». Gli «spunti 
importanti secondo il gover-
no», sono quelli su cui si sono 
più concentrati in questi gior-
ni i commenti positivi di quasi 
tutte le anime della maggioran-
za, da Fratelli d’Italia (che ve-
de nel report indicazioni con-

crete dopo anni di ideologie a 
Bruxelles) a Forza Italia, pas-
sando per Noi moderati. Pochi 
i commenti leghisti, e decisa-
mente critici verso le ricette 
(«un pericolo mortale» per dir-
la con Claudio Borghi) dell’ex 
presidente del Consiglio. Lui e 
Meloni negli anni hanno svi-
luppato un rapporto di consue-
tudine e si terranno «in contat-
to per continuare ad approfon-
dire» le materie del report. In-
tanto Draghi prosegue una sor-
ta di tour di visite istituziona-
li.L’11, due giorni dopo la pre-
sentazione del report, ha in-
contrato Marina Berlusconi e 
Gianni Letta a Milano. La pri-
mogenita di Silvio Berlusconi 
ha scritto una lettera al quoti-
diano per smentire (usando gli 
stessi termini del retroscena) 
che ci sia da parte della fami-
glia «disistima» nei confronti 
della premier e «scontentez-
za» per quanto fa Tajani alla 
guida di FI, «quando in en-
trambi i casi è vero esattamen-
te il contrario».

La presidente 
del Consiglio 
Giorgia Meloni 
all’assemblea 
di Confindustria

ROMA   Interpellato fuori dalla Camera sul-
lo scontro con Grillo, il presidente M5s Conte 
preferisce non entrare nel merito. «Sul Movi-
mento - dice - rispondo a qualsiasi domanda 
che riguarda i 22 mila contributi pervenuti 
per l'Assemblea Costituente». Insomma, nel-
la guerra aperta con il garante, l'ex premier ti-
ra dritto e torna a difendere il processo costi-
tuente. Proprio mentre sul sito del M5s si tira-
no le fila del confronto online e si dà il via al vo-
to degli iscritti. Chiamati a scegliere dodici 
tra venti temi, che saranno poi discussi nella 
seconda fase della Costituente 5s. Tra questi, 
i più sentiti dalla base sono quelli che riguar-
dano l'organizzazione del Movimento. «Ri-
sulta prioritario - si legge nel lungo documen-
to a disposizione degli attivisti - verificare se 
vadano modificati alcuni ruoli e funzioni, in 
particolare quelli del presidente e del garan-
te dei valori, i loro ambiti di intervento e la du-
rata del loro mandato». Il presidente Conte 
aveva già messo in discussione il suo ruolo 

all'indomani delle elezioni europee. Ora, pe-
rò, è chiaro che sui tavoli di confronto del Mo-
vimento potrebbe arrivare anche la figura 
del garante ricoperta da Grillo, il cambio del 
nome e del simbolo, e l’eventuale revisione 
del limite dei due mandati. Tutti i punti, in-
somma, su cui il fondatore M5s sta facendo 
muro da mesi. Non solo con post e lettere, ma 
anche con una diffida inviata a Conte, nel qua-
le sanciva che nessuna discussione potesse ri-
guardare i valori fondativi. Tra i corridoi di 
Montecitorio, si fa sempre più largo l'ipotesi 
che Grillo possa procedere per vie legali.

ROMA  La Confindustria di 
Emanuele  Orsini  punta  su  
«unità  e  dialogo»:  chiede  
«scelte coraggiose in Italia», 
sottolinea  le  «sfide  ciclopi-
che» da affrontare in Europa e 
vuole essere «una Confindu-
stria dei risultati». I toni sono 
costruttivi per la prima assem-
blea pubblica annuale del lea-
der degli industriali che, eletto 
lo scorso maggio, sottolinea te-
mi e  proposte  del  confronto  
con la politica, auspica che ci 

sia «una vera e propria respon-
sabilità collettiva di tutti i sog-
getti sociali e politici nel nostro 
Paese», chiede certezza sugli 
investimenti che l’Italia indi-
cherà nel Piano Ue ed ai sinda-
cati dice: «Abbiamo tanto da fa-
re  insieme,  siamo  pronti  ad  
aprire un confronto». La pre-
mier Meloni ascolta la relazio-
ne del presidente di Confindu-
stria all’auditorium Parco del-
la Musica, con duemila ospiti 
in platea. Applaude convinta 
quando Orsini parla di «chi si 
nasconde  dietro  la  burocra-

zia» per «evitare le responsabi-
lità» e poi dal palco garantisce 
la disponibilità «ad un confron-
to serio». Orsini fissa le priori-
tà di Confindustria a partire dal 
confronto sulla manovra: «Il 
taglio del cuneo fiscale va reso 
permanente», afferma, rilan-
ciando anche la proposta per 
un «piano straordinario di edi-
lizia per i lavoratori neoassun-
ti». In Italia «abbiamo urgenza 
di mettere in sicurezza alcuni 
temi chiave e su questi non ci 
devono essere né divisioni tra 
schieramenti politici né scon-

tri  demagogici».  E  servono  
«scelte coraggiose», come tor-
nare al nucleare. Il piano strut-
turale di bilancio, avverte an-
cora il presidente di Confindu-
stria, «ci  aspettiamo includa 
quelle riforme e quegli investi-
menti che sono assolutamente 
necessari. Bisogna prevedere 
serie politiche industriali e rile-
vanti incentivi agli investimen-
ti, la risposta al post Pnrr», co-
me «la spinta che ci deve dare 
Industria  5.0.  Altrimenti  ri-
schiamo lo stallo o, addirittu-
ra, un passo indietro»

ROMA  La maggioranza va 
avanti nel progetto di rinnova-
re il consiglio di amministra-
zione della Rai entro la prossi-
ma settimana, pur con l'inco-
gnita del raggiungimento del 
quorum per il gradimento del 
presidente in Commissione di 
Vigilanza. I nomi del prossimo 
vertice aziendale sono pratica-
mente definiti e della squadra 
potrebbe far parte anche l'at-
tuale amministratore delega-
to Roberto Sergio che ha incon-

trato la premier Giorgia Melo-
ni a Palazzo Chigi, esprimen-
do - secondo quanto filtra - la 
propria disponibilità a prose-
guire la sua attività a Viale Maz-
zini alla fine del mandato, an-
che in collaborazione con un 
nuovo amministratore delega-
to. Il nome in pole position per 
quel ruolo resta quello dell'at-
tuale direttore generale Giam-
paolo Rossi, gradito alla pre-
mier. Quanto alla presidenza, 
il leader di Forza Italia Antonio 
Tajani ha confermato, nono-
stante la moral suasion di Melo-

ni per l'individuazione di un 
nome bipartisan, la volontà di 
indicare Simona Agnes. «Cre-
do sia la miglior candidata pos-
sibile - ha detto -. È una donna 
che ha dimostrato di saper fare 
bene il consigliere di ammini-
strazione che ama la Rai e che 
non ha tessere di partito. Noi 
andiamo avanti, intanto eleg-
giamo il cda, poi siamo disponi-
bili a parlare di riforma». È lo 
schema già illustrato ieri dai 
leader del centrodestra in una 
nota, in disaccordo con l'oppo-
sizione che chiede di far prece-

dere la nuova legge alle nomi-
ne. Di questo si è parlato in Vigi-
lanza, dove i membri della mi-
noranza hanno rivolto ai colle-
ghi del centrodestra l'invito a 
incardinare  subito  in  parla-
mento il disegno di legge, che 
dovrebbe recepire entro l'esta-
te 2025 le indicazioni del Me-
dia Freedom Act. Per l’incari-
co di dg, anche alla luce della vi-
sita di a Chigi, sembrano ora sa-
lire le quotazioni di Sergio, in 
quella staffetta con Rossi di cui 
si è più volte parlato nei mesi 
scorsi.

di PAOLO CAPPELLERI

Emanuele Orsini, presidente di Confindustria (Ansa)

attualita@laprovinciacr.it

ROMA  Nuovi passi in vista del-
la riforma del sistema dell’infor-
mazione,  annunciata  martedì  
dai leader del centrodestra. Il sot-
tosegretario all’editoria, Alberto 
Barachini ha risposto positiva-
mente alla sollecitazione della 
Fnsi  Alessandra  Costante  che  
martedì ha chiesto un tavolo per-
manente sul settore. «Accoglia-
mo l’istanza della Fnsi e le nume-
rose richieste  di  un  confronto  
ampio sulla nuova riforma di si-
stema del settore - ha detto Bara-
chini a margine dell’Assemblea 
di Confindustria -. Il Dipartimen-
to per l’informazione e l’edito-
ria, che ha già avviato da settima-
ne le interlocuzioni con tutta la fi-
liera editoriale e le rappresentan-

ze sindacali, intende intrapren-
dere a breve un’iniziativa specifi-
ca in costante dialogo con il Parla-
mento». L’intento della maggio-
ranza, espresso martedì in una 
nota dai leader del centrodestra, 
è di avviare in Parlamento il con-
fronto per definire una nuova leg-
ge di sistema, che tenga conto 
«di tutte le trasformazioni tecno-
logiche intervenute, per argina-
re e regolare il dominio di giganti 
del web e piattaforme, per ferma-
re il saccheggio digitale e tutela-
re il diritto d’autore». Sia il sinda-
cato che la Federazione degli edi-
tori hanno accolto con favore l'i-
niziativa. Ieri la Fieg ha auspica-
to l’avvio di un confronto con il 
sottosegretario per l'introduzio-

ne nella legge di bilancio di alcu-
ne misure, a partire dalla reintro-
duzione e dal potenziamento de-
gli interventi di sostegno alle im-
prese del settore, come il contri-
buto per copia cartacea venduta 
e per utente unico dei siti di infor-
mazione, i contributi agli investi-
menti in tecnologie innovative, 
il credito di imposta sull’acqui-
sto della carta. Gli editori chiedo-
no anche il rifinanziamento de-
gli strumenti per favorire le as-
sunzioni, il ricambio generazio-
nale e la risoluzione delle crisi oc-
cupazionali del settore, il ripristi-
no degli obblighi di pubblicazio-
ne sui quotidiani dei bandi degli 
appalti e misure in favore della fi-
liera della stampa.

Riforma del sistema dell’informazione 
Barachini a Fieg e Fnsi: «Sì a un tavolo»

ROMA  Facevamo le auto più 
belle del mondo, stiamo rega-
lando il nostro mercato alla Ci-
na. L’allarme che è arrivato dal 
presidente  di  Confindustria  
Emanuele Orsini ha indicato 
una filiera automotive «in gra-
ve difficoltà, depauperata del 
proprio futuro» dopo aver in-
vestito risorse enormi per ab-
battere le emissioni. Subito ha 
presidente del Consiglio, Gior-
gia Meloni, ha dato disponibili-
tà al confronto per «prevenire, 

affrontare,  risolvere,  indivi-
duare settori su cui puntare» 
ma a partire dalla consapevo-
lezza che i cambiamenti po-
trebbero  subire  un’accelera-
zione. «L’auto on è più una lo-
ro priorità», ha detto Meloni in-
vitando a «farci i conti». Il go-
verno e gli industriali condivi-
dono come primo obiettivo evi-
tare la vendita in Europa di solo 
auto con motore elettrico dal 
’35. Urso, Confindustria e i sin-
dacati hanno fissato per il 23 

settembre a palazzo Piacenti-
ni. Urso anticiperà le proposte 
di politica industriale per il set-
tore che presenterà a Bruxelles 
al consiglio competitività del 
26. Il fulcro è l'anticipo ai primi 
mesi del 2025 dell’attivazione 
della clausola di revisione. Ur-
so ha parlato di «sostanziale fal-
limento del Green deal». In par-
ticolare il sistema automobili-
stico sarebbe «vicino al collas-
so», secondo il ministro del Ma-
de in Italy.

I NODI DELLA POLITICA
La crisi dell’auto e il ‘pericolo Cina’
Urso dà l’allarme: «Vicini al collasso»

Lo stabilimento Stellantis di Atessa (Ansa)

«Servono scelte coraggiose»
Il monito del presidente degli industriali Orsini: «Priorità al cuneo»

Rapporto per l’Ue
Draghi da Giorgia
a Palazzo Chigi
Per il governo il documento «ha diversi spunti importanti»
Marina Berlusconi rinnova la fiducia: «Nessun complotto» 

LO SCONTRO CON GRILLO
CONTE TIRA DRITTO
«SI ESPRIMERÀ LA BASE»

Giuseppe Conte, leader del M5S (Ansa)

di PAOLO RUBINO

La sede RAI di Viale Mazzini a Roma (Ansa)

Le garanzie di Meloni 
«Il Pil all’1% nel 2024»
La presidente del Consiglio rassicura Confindustria e apre a modifiche del Green deal
Poi la premier rilancia sulla produttività: «Lavorando insieme l’Italia può ancora stupire»
di SILVIA GASPARETTO

Rush finale sulle nomine Rai
Pressing di Tajani per Agnes presidente, Sergio verso il ruolo di dg
di MICHELE CASSANO
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